
 

 
 
 
 
Bozen, 15.10.2019  Bolzano, 15/10/2019 
   
An den Präsidenten 
des Südtiroler Landtages 
Bozen 

 Al presidente 
del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano
Bolzano 

   

   
BESCHLUSSANTRAG  MOZIONE 

   
Nr. 189/19  N. 189/19 

   
   
 

Für ein blühendes Südtirol – Schluss  
mit den „Bagatelleingriffen“ 

 Per un Alto Adige tutto in fiore: basta  
con gli “interventi non sostanziali” 

   
Beschlussantrag zur Änderung des Verwaltungs-
verfahrens hinsichtlich der Genehmigung von 
geringfügigen Eingriffen im Sinne des Land-
schaftsschutzgesetztes (Bagatelleingriff). 

 Mozione volta a modificare il procedimento ammi-
nistrativo per l’autorizzazione di interventi non 
sostanziali ai sensi della legge sulla tutela del 
paesaggio. 

   
Der Begriff „Bagatelleingriff“ hat sich in Südtirols 
Gemeindestuben breitgemacht und gehört gewis-
sermaßen zum Verwaltungsinventar. Bagatellein-
griffe werden vom Bürgermeister oder von der 
Bürgermeisterin mittels eines vereinfachten Ver-
fahrens genehmigt, wobei die Gemeindeverwal-
tung in diesem Fall der verlängerte Arm der zu-
ständigen Landesbehörden (Landschaftsschutz-
behörde und Forstbehörde) ist. Genehmigungen 
von Bagatelleingriffen werden dem Begriff ent-
sprechend als harmlos wahrgenommen, es han-
delt sich dabei um kleinere Instandhaltungs- und
Sanierungsarbeiten an Gebäuden und um gering-
fügige Eingriffe in die Landschaft. Leider ist der 
Begriff Bagatelleingriff, was die geringfügigen 
Eingriffe in die Landschaft betrifft, äußerst irrefüh-
rend. 

 L’espressione “intervento non sostanziale” è en-
trata nell’uso delle amministrazioni comunali della 
nostra provincia e designa una prassi frequente. 
Gli interventi non sostanziali sono autorizzati dal 
sindaco o dalla sindaca con una procedura sem-
plificata. In questi casi l’amministrazione comunale 
diventa l’estensione degli organi provinciali com-
petenti (l’autorità forestale e quella preposta alla 
tutela dei beni ambientali). Come dice la parola 
stessa, questi interventi sono percepiti come di 
poco conto. Stiamo parlando di lavori non troppo 
importanti per la manutenzione e il risanamento di 
edifici e di interventi minori nel paesaggio. Questo 
termine risulta tuttavia fuorviante per quanto ri-
guarda gli interventi non essenziali nel paesaggio.

   
Ein Blick zurück in die Evolution der Rechtslage 
lohnt sich, weil sie ein Südtiroler Spezifikum dar-
stellt. Das Landschaftsschutzgesetz vom 25. Juli 
1970, Nr. 16 regelt die Erhaltung von Landschaf-
ten und Gebieten, die besondere Werte aufweisen 
oder ein typisches Naturbild darstellen. Im Jahr 
1998 kam es dann zu einer Abänderung des 
Landschaftsschutzgesetzes, indem Art. 8 Absatz 
1-bis eingefügt wurde, welcher jene „Kategorien 

 Guardando a come si è evoluta la situazione nor-
mativa si capisce perché la situazione qui in pro-
vincia è del tutto particolare. La legge sulla tutela 
del paesaggio 25 luglio 1970, n. 16, disciplina la 
conservazione di paesaggi e siti che hanno carat-
teristiche di particolare interesse oppure costitui-
scono un ambiente naturale tipico. Nel 1998 
questa legge è stata modificata con l’introduzione 
del comma 1-bis nell’articolo 8 per stabilire che 
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von Arbeiten festlegt, die wegen ihrer Natur und 
ihres Umfanges geringfügige Eingriffe in die 
Landschaft darstellen“ und die Materie an eine 
Durchführungsverordnung bindet. 

con regolamento di esecuzione verranno definite 
le “categorie di lavori che per la loro natura ed 
entità rappresentano degli interventi non 
essenziali nel paesaggio”. 

   
Das entsprechende Dekret des Landeshauptman-
nes Nr. 33/1998 listet dann von Buchstabe a) bis 
i) all jene Arbeiten auf, die mit dem vereinfachten 
Verfahren „hinsichtlich der Genehmigung von 
geringfügigen Eingriffen im Sinne des Land-
schaftsschutzgesetzes“ (Bagatelleingriffe) vom 
Bürgermeister oder der Bürgermeisterin geneh-
migt werden können. 

 Nel relativo decreto del presidente della Provincia 
n. 33/1998, alle lettere dalla a) alla i) sono elencati 
gli “interventi non sostanziali ai sensi della legge 
sulla tutela del paesaggio” che il sindaco o la sin-
daca può autorizzare con una procedura semplifi-
cata. 

   
Betrachtet man nun die geringfügigen Eingriffe in 
die Landschaft im Detail, dann finden sich etliche 
darunter, die zwar harmlos klingen, aber im Kern 
substantielle Eingriffe in die Landschaft sind, weil 
sie zum Rückgang und zur Zerstörung der Arten-
vielfalt führen. Das lässt sich an den Beispielen b), 
d), e) und f) erklären: 
 

 Andando a guardare nel dettaglio, tra gli interventi 
elencati se ne trovano molti che sembrano 
innocui, ma che di fatto costituiscono interventi 
sostanziali sul paesaggio in quanto comportano 
una riduzione o persino una perdita della 
biodiversità. Gli interventi di cui alle lettere b), d), 
e) ed f) lo mostrano in modo chiaro: 

„b)  Erdbewegungen für die unterirdische Verle-
gung von Leitungen, sofern die während der 
Bauzeit besetzte Fläche schmäler ist als 5 m. 
Im Falle von Wasserleitungen muss die Was-
serkonzession vorliegen. In den Naturparken ist 
ein Gutachten des Landesamtes für Naturparke 
einzuholen,“ 

 “b) movimenti di terra per la posa in opera di con-
dutture qualora l’area occupata durante i lavori 
non superi la larghezza di 5 m. Qualora 
trattasi di condutture d’acqua il richiedente 
deve essere in possesso della concessione 
per la derivazione d’acqua. All’interno dei 
parchi naturali deve essere richiesto un parere 
dell’ufficio provinciale Parchi naturali;” 

Bemerkung zu Buchstabe b): Mit dieser Bestim-
mung werden auch Drainageleitungen verlegt, die 
zur Entwässerung von Wiesen dienen. Nass- oder 
Feuchtflächen sind aber durch Art. 16 des Natur-
schutzgesetzes (L.G. 6/2010) vollkommen ge-
schützt und gehören mittlerweile in Südtirol zu den 
am stärksten gefährdeten Lebensräumen. 

 N.B.: sulla base di questa disposizione si 
autorizza anche la posa di tubi per drenaggio con 
cui si prosciugano i prati. Ai sensi dell’art. 16 della 
legge di tutela della natura (L.P. 6/2010) le zone 
umide sono però integralmente protette e in Alto 
Adige sono nel frattempo diventate uno degli 
habitat maggiormente a rischio. 

   
„d) Ablagerung von Aushubmaterial von maximal 

1.000 m³ auf einer Fläche von 1.000 m², so-
fern damit keine Nutzungsänderung verbun-
den ist,“ 

 “d)
eposito di materiale di scavo fino a 1.000 m³ 
su una superficie massima fino a 1.000 m², 
qualora esso non comporti un cambio della 
destinazione d’uso del terreno;” 

Bemerkung zu Buchstabe d): Mit dieser Bestim-
mung ist es möglich, kleine Landschaftselemente 
wie Tümpel, Lesesteinhaufen, Trockenmauern, 
Kleinstgewässer und Böschungen zuzuschütten, 
weil eine Fläche von 1.000 m² um einen Meter 
angehoben werden kann. 

 N.B.: sulla base di questa disposizione è possibile 
interrare piccoli elementi paesaggistici come sta-
gni, mucchi di pietrame, muri a secco, piccolissimi 
corsi d’acqua e scarpate, perché una superficie di 
1.000 m² può essere alzata di un metro. 

   
„e) Materialentnahme von maximal 200 m³ auf 

maximal 500 m², sofern damit keine Nut-
zungsänderung verbunden ist,” 

 “e)
strazione di materiale fino a 200 m³ su una 
superficie massima fino a 500 m², qualora es-
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sa non comporti un cambio della destinazione 
d’uso del terreno;” 

   
„f) Planierungen von Flächen mit intensiver 

Landwirtschaftsnutzung unter 1600 m Mee-
reshöhe, sofern die Flächen insgesamt nicht 
mehr als 5.000 m² betragen oder die Hang-
neigung im Durchschnitt nicht mehr als 40 
Prozent beträgt oder eine Nivellierung von 
nicht mehr als +/- 1 m vorgesehen ist.“ 

 “f)
pianamenti di superfici a coltivazione agricola 
intensiva a quote inferiori a 1600 m sul livello 
del mare, qualora la superficie non sia com-
plessivamente superiore a 5.000 m² o la pen-
denza media non sia superiore al 40 per cen-
to, oppure non sia previsto un livellamento 
superiore a +/- 1 m.” 

Bemerkung zu den Buchstaben e) und f): Mit die-
sen Bestimmungen ist es möglich, kleine bis mit-
telgroße Hügel in den Wiesen, welche häufig Tro-
ckenstandorte sind, einzuebnen. Diese Trocken-
standorte sind ebenfalls durch das Naturschutz-
gesetz (L.G. 6/2010) geschützt, „wobei eine be-
standserhaltende Nutzung erlaubt ist“. 

 N.B. sulla base delle disposizioni di cui alle lettere 
e) ed f) è possibile spianare collinette di piccole e 
medie dimensioni che si trovano nei prati e spes-
so sono sezioni aride. Anche le sezioni aride sono 
considerate meritevoli di tutela nella legge di tute-
la della natura (L.P. 6/2010), pur “consentendo 
l’utilizzo ecosostenibile di queste superfici”. 

   
Zwischen den Jahren 1998 und 2010 war es also 
möglich, eine große Anzahl wertvoller Klein- und 
Kleinstlebensräume durch das Verfahren der Ba-
gatelleingriffe zu zerstören. Schätzungsweise 
wurden auf diese Art in ganz Südtirol mehrere 
tausend schützenwerte Lebensräume vernichtet. 

 Negli anni tra il 1998 e il 2010 è stato quindi pos-
sibile distruggere un numero importante di piccoli 
e piccolissimi habitat molto preziosi ricorrendo al 
procedimento per l’autorizzazione di interventi non 
sostanziali. Si calcola che in questo modo nella 
provincia di Bolzano siano andate distrutte diverse 
migliaia di habitat meritevoli di tutela. 

   
Im Jahr 2010 wurde dann endlich das höchst 
überfällige Naturschutzgesetz (L.G. 6/2010) vom 
Landtag beschlossen: In diesem Gesetz wurde 
definiert, welche Lebensräume, welche Tierarten 
und welche Pflanzenarten vollkommen oder teil-
weise geschützt sind. Die im Naturschutzgesetz 
aufgelisteten Lebensräume wie Nass- und Feucht-
flächen sowie Trockenstandorte befinden sich 
häufig im landwirtschaftlichen Grün (Grasland und 
bestocktes Grasland), dürfen weiterhin genutzt 
aber nicht verändert oder gar zerstört werden. 

 Nel 2010 il Consiglio provinciale ha finalmente 
approvato la legge di tutela della natura che in
molti aspettavano da tempo (L.P. 6/2010) in cui si 
è fissato quali sono gli habitat, le specie animali e 
le specie vegetali integralmente o parzialmente 
protetti. Gli habitat elencati in questa legge, come 
le zone umide e le sezioni aride, si trovano spesso 
nel verde agricolo (prati e prati alberati). Se si può 
continuare a destinarli a un utilizzo, non è invece 
consentito modificarli o persino distruggerli. 

   
An einem Beispiel in der Gemeinde Olang hat sich 
gezeigt, dass das Verfahren der Bagatelleingriffe 
trotz des Schutzstatus seltener Lebensräume, 
seltener Tier- und Pflanzenarten weiter angewen-
det wurde. Im speziellen Fall wurden zwei Moore, 
das Kranebitten und das Schwarze Moor mittels 
einer Genehmigung des Bürgermeisters im Jahre 
2019 endgültig zerstört. Endgültig deshalb, weil es 
bereits in der Vergangenheit mehrere Eingriffe 
gab, die Stück für Stück die Moore entwässerten 
und planierten. Fast wie durch ein Wunder hat 
sich ein kleiner Teil dieses Moores von mehreren 
100 m² mit seltenen Pflanzen- und Tierarten bis 
ins Jahr 2019 retten können. Im Juni 2019 wurde 

 Un episodio verificatosi nel Comune di Valdaora ci 
mostra che il procedimento di autorizzazione di 
interventi non sostanziali continua ad essere im-
piegato nonostante la protezione di cui godono 
habitat rari e specie vegetali e animali rare. Nel 
caso che qui citiamo nel 2019 con 
un’autorizzazione del sindaco sono state definiti-
vamente distrutte due torbiere, denominate “Kra-
nebitten” e “Schwarzes Moor”. Usiamo la parola 
definitivamente perché già in passato ci sono stati 
diversi interventi che hanno drenato e spianato le 
torbiere pezzo per pezzo. Come per miracolo, fino 
al 2019 era riuscito a salvarsi un fazzoletto di di-
verse centinaia di m² di questa torbiera in cui vi-



 

4 

auch dieser Rest durch einen Bagatelleingriff, 
genehmigt durch den Bürgermeister, endgültig 
vernichtet. 

vano rare specie animali e vegetali. Nel giugno 
2019 anche questo scampolo è andato definitiva-
mente distrutto con un intervento non sostanziale 
autorizzato dal sindaco. 

   
Der Lebensraum wurde zufällig vor seiner Zerstö-
rung ausführlich fotografisch dokumentiert und als 
Moor bzw. Hangmoor definiert. Aufgrund von Ve-
getationsaufnahmen, welche im Mai 2019 an Ort 
und Stelle gemacht wurden, ist es sogar möglich, 
das ehemals vorhandene Moor als FFH (Flora 
Fauna Habitat)-Lebensraumtyp Nr. 7230 „Kalkrei-
ches Niedermoor“ einzustufen. Dieses kleine 
Rest-Moor genoss also nicht nur den Schutz des 
Naturschutzgesetzes (L.G. 6/2010), sondern auch 
den europäischen Schutzstatuts gemäß FFH-
Richtlinie. Beides hat den dort lebenden Pflanzen 
und Tieren nichts genutzt: Das Verfahren des 
Bagatelleingriffs gemäß Dekret des Landes-
hauptmannes Nr. 33/1998 hat sowohl Landesge-
setz als auch die europäische FFH-Richtlinie 
missachtet. 

 Per puro caso questo habitat, classificato come 
torbiera o meglio torbiera soligena, è stato detta-
gliatamente documentato con foto prima che av-
venisse la distruzione. Sulla base delle specie 
vegetali rilevate in loco nel maggio 2019 è stato 
persino possibile classificare la torbiera allora 
esistente come tipo di habitat n. 7230 “torbiera 
bassa alcalina” della direttiva Habitat. Questo 
piccolo residuo di torbiera era quindi protetto ai 
sensi della legge provinciale di tutela della natura 
(L.P. 6/2010), ma pure ai sensi della direttiva eu-
ropea per la conservazione degli habitat. Tuttavia 
entrambe le normative non sono bastate a pro-
teggere le specie vegetali e animali che lì viveva-
no, perché autorizzando l’intervento ai sensi del 
decreto del presidente della Provincia n. 33/1998 
in quanto non sostanziale sono state violate la 
legge provinciale come pure la direttiva europea 
Habitat. 

   
Es ergibt sich aus den Erläuterungen, dass die 
seit Jahren übliche Handhabung des Verfahrens 
der Bagatelleingriffe Klein- und Kleinstlebensräu-
me im Grasland, aber auch im intensiv genutzten 
Grünland gefährdet, obwohl es für die Lebens-
räume einen gesetzlichen Schutzstatus gibt. 

 Da quanto illustrato si deduce che la pratica da 
anni utilizzata del procedimento per 
l’autorizzazione di interventi non sostanziali mette 
a repentaglio l’esistenza di piccoli e piccolissimi 
habitat prativi, anche all’interno del verde agricolo 
destinato alla coltivazione intensiva, nonostante 
questi habitat siano tutelati per legge. 

   
Daher beauftragt  

der Südtiroler Landtag  
die Landesregierung, 

 Per questi motivi il Consiglio  
della Provincia autonoma di Bolzano  

incarica la Giunta provinciale 
   
1. das Dekret des Landeshauptmannes vom 6. 

November 1998, Nr. 33 abzuändern und die 
Eingriffe in die Natur und Landschaft neu zu 
definieren; 

 1. di modificare il decreto del presidente della 
Provincia 6 novembre 1998, n. 33, ridefinendo 
gli interventi in natura e paesaggio; 

   
2. Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe b) aus dem 

Dekret zu streichen (Erdbewegungen für die 
unterirdische Verlegung von Leitungen, sofern 
die während der Bauzeit besetzte Fläche 
schmäler ist als 5 m. Im Falle von 
Wasserleitungen muss die Wasserkonzession 
vorliegen. In den Naturparks ist ein Gutachten 
des Landesamtes für Naturparke einzuholen); 

 2. di cancellare da detto decreto la lettera b) del 
comma 1 dell’articolo 1 (movimenti di terra per 
la posa in opera di condutture qualora l’area 
occupata durante i lavori non superi la larghez-
za di 5 m. Qualora trattasi di condutture 
d’acqua, il richiedente deve essere in possesso 
della concessione per la derivazione d’acqua. 
All’interno dei parchi naturali deve essere ri-
chiesto un parere dell’ufficio provinciale Parchi 
naturali); 
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Beim Generalsekretariat des Südtiroler Landtages 
am 16.10.2019 eingegangen, Prot. Nr. 4933/ci 

 Pervenuta alla segreteria generale del Consiglio 
della Provincia autonoma di Bolzano in data 
16/10/2019, n. prot. 4933/CS/pp 

3. Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe d) aus dem Dek-
ret zu streichen (Ablagerung von Aushubmate-
rial von maximal 1.000 m³ auf einer Fläche von 
1.000 m², sofern damit keine Nutzungsände-
rung verbunden ist); 

 3. di cancellare da detto decreto la lettera d) del 
comma 1 dell’articolo 1 (deposito di materiale di 
scavo fino a 1.000 m³ su una superficie massi-
ma fino a 1.000 m², qualora esso non comporti 
un cambio della destinazione d’uso del terre-
no); 

   
4. Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe e) aus dem Dek-

ret zu streichen (Materialentnahme von maxi-
mal 200 m³ auf maximal 500 m², sofern damit 
keine Nutzungsänderung verbunden ist); 

 4. di cancellare da detto decreto la lettera e) del 
comma 1 dell’articolo 1 (estrazione di materiale 
fino a 200 m³ su una superficie massima fino a 
500 m², qualora essa non comporti un cambio 
della destinazione d’uso del terreno); 

   
5. Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe f) aus dem Dekret 

zu streichen (Planierungen von Flächen mit in-
tensiver Landwirtschaftsnutzung unter 1600 m 
Meereshöhe, sofern die Flächen insgesamt 
nicht mehr als 5.000 m² betragen oder die 
Hangneigung im Durchschnitt nicht mehr als 40 
Prozent beträgt oder eine Nivellierung von nicht 
mehr als +/- 1 m vorgesehen ist). 

 5. di cancellare da detto decreto la lettera f) del 
comma 1 dell’articolo 1 (spianamenti di superfi-
ci a coltivazione agricola intensiva a quote infe-
riori a 1600 m sul livello del mare, qualora la 
superficie non sia complessivamente superiore 
a 5.000 m² o la pendenza media non sia supe-
riore al 40 per cento oppure non sia previsto un 
livellamento superiore a +/-). 

 
   
   
gez. Landtagsabgeordnete  f.to consiglieri provinciali 
Hanspeter Staffler  Hanspeter Staffler 
Brigitte Foppa  Brigitte Foppa 
Riccardo Dello Sbarba  Riccardo Dello Sbarba 
 
 


